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con che la ricerca del limite di % col tendere del punfo po-

tenziato P ad un punto P, della superficie vien ricondotta a
quella del limite della funzione potenziale d’un dopplo strato e
delle derivate di funzioni potenziali di superficie e di linea.

Colle debite restrizioni, e supposto che P, non appartenga
al contorno, abbiamo per conseguenza:
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dove I’ indice 0 indica al solito ilgvalore in?>P,, donde:
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Le derivate medesime nei punti della superficie, definito il

valore di V nei punti stessi come abbiamo fatto (§ 8), avrauno
valore o, perch® V rvisulfa avere una discontinuith di prima
specie. Ove sia invece convsnuto di assumore per valore di V
nei punti della superficie il suo limite al tendervi del punto
potenziato da una parte o dall’ altra, la derivata da quella parte
esisterh o avrd il valore del suo limite col teadere jdel punto
alla superficie dalla parte;medesima-(§ 4341 1).

Messina, 31 diccmbre 1892.

ERRATA

A pag. 81 del vol. precedente, nei secondi membri delle disugnaglianzo (3) invece di
L deve leggersi K.

@< O



